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L’Oratorio di San Filippo Neri viene 
introdotto a Napoli nel 1586, quando 
un ristretto numero di padri cresciu-
ti spiritualmente nella chiesa romana 
di San Girolamo alla Carità, e perciò 
detti “girolamini”, arrivano su invito 
dell’arcivescovo Annibale di Capua 
per diffondere i principi della Con-
gregazione dell’oratorio e animare 
quello che nel giro di pochi decenni 
sarebbe diventato un ambito urbano 
di 180 metri di lunghezza per 68 di 
larghezza, sviluppato in altezza su 
ben sette livelli differenti. 
Già nella prima sede prescelta, cor-
rispondente al palazzo del vescovo 
Seripando, alla chiesa e all’oratorio i 
padri affiancarono una biblioteca, de-
stinata a diventare un solido punto di 
riferimento anche per la cultura laica 
della città, che dal 1617 i documenti 
tramandano come “comune” e “pu-
blica”. Nessuna meraviglia, quindi, 
se negli anni Venti del Settecento i 
Girolamini ampliarono il fondo ori-
ginario acquistando dagli eredi la “li-
braria del chiarissimo Giuseppe Val-
letta” (morto nel 1714), come scrisse 
il filosofo Giovan Battista Vico in 
una celebre lettera.
I testi, privi di ex libris o di note di pos-
sesso, furono quasi tutti inventariati 

in un catalogo manoscritto e collocati 
nella cosiddetta “Sala Grande”, oggi 
conosciuta come Sala Vico, che, con 
le sue scaffalature a due ordini, il pavi-
mento maiolicato, gli affreschi alle pa-
reti e la monumentale tela del soffitto, 
è oggi annoverata tra le biblioteche più 
belle e meglio conservate del mondo.
Nella suggestiva cornice della Sala 
Vico e della Sala Camino, nuovamen-
te riaperte al pubblico, i Girolamini 
ospitano la prima mostra dedicata 
alla biblioteca di Andrea Matteo III 
Acquaviva (1458-1529). Discendente 
di una delle più illustri famiglie del 
Regno di Napoli, egli conquistò la 
fama non solo come condottiero, ma 
anche come letterato, prendendo atti-
vamente parte alle lotte che sconvol-
sero la Penisola tra Quattro e Cinque-
cento e giocando un ruolo di rilievo 
nella vita culturale del Rinascimento 
meridionale. 
La raccolta libraria del Duca ne riflet-
teva la passione per gli autori classici 
e filosofici (tra cui Aristotele, Cicero-
ne, Platone, Plinio, Strabone) e per i 
volumi accompagnati da illustrazioni 
raffinate, spesso concepite da lui stes-
so e commissionate ai principali mi-
niatori attivi per la biblioteca reale di 
Napoli, oltre che ad artisti del Regno 
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e d’Oltralpe. Dopo la precoce disper-
sione, cominciata poco dopo la metà 
del Cinquecento, fu solo alla fine 
dell’Ottocento che lo studioso au-
striaco Hermann Julius Hermann ne 
avviò la ricostruzione, individuando 
quattordici manoscritti appartenuti 
ad Andrea Matteo III presso la Ös-
terreichische Nationalbibliothek di 
Vienna e la Biblioteca dei Girolamini 
di Napoli. Nel tempo a questo primo 
nucleo si sono aggiunti altri esemplari 
manoscritti e a stampa rintracciati in 
biblioteche italiane ed estere.
Accanto ai volumi acquaviviani per-
venuti ai Girolamini con l’acquisizio-
ne della collezione Valletta, la mostra 
ospita numerose opere provenienti da 
importanti musei e biblioteche, ma-
nufatti di grande pregio per la prima 
volta riuniti nelle sale del Complesso 
dei Girolamini.




